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VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 14 “PISA OVEST” 
SEDUTA DEL GIORNO 05/02/2026 

 
In data 05/02/2026 alle ore 17.30 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Pisa 14 per discutere il seguente O.d.G.: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Bilancio di previsione 2026; 
4) Convenzione centri raccolta selvaggina; 
5) Istituti faunistici pubblici; 
6) Ripopolamento selvaggina; 
7) Varie ed eventuali. 

Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Mencacci Ivan ⱱ  

Bettini Mauro ⱱ  

Concistori Laico  ⱱ 

Ferri Alessandro ⱱ  
Fornai Elia  ⱱ 

Gronchi Alessandro ⱱ  

Lazzeri Luca ⱱ  
Pancanti Flavio ⱱ  

Salvadori Fulvio ⱱ  

Scuderi Massimo ⱱ  

 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Funge da Segretario il Consigliere Salvadori Fulvio. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente (16/12/2025) è approvato all’unanimità. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente rende nota l’ordinanza regionale inerente la PSA e la comunicazione 
conseguente che è stata inviata alle Associazioni e a tutti i cacciatori interessati di cui di seguito 
riportiamo un estratto: 
 
Le aree interessate denominate Unità di gestione sono le seguenti:  
Area Vocata:  
UDG 12 Distretto dei Monti Pisani  
Area non Vocata:  
Distretto Multispecie Nord comprendente aree territoriali dei Comuni di Vecchiano e San 
Giuliano  
Terme.  
Distretto 4.02 “ “ “ Calci, Cascina, Buti, Vicopisano.  
Distretto 4.03 “ “ “ Bientina, Calcinaia  
Distretto Multispecie Sud “ “ “ Pisa  
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Distretto 5.01 “ “ “ Castelfranco di Sotto, Santa Croce, Santa Maria a Monte.  
Si precisa che nelle UDG ricadenti anche solo parzialmente nel buffer della Zona di Riduzione, 
come stabilito dagli atti della Struttura Commissariale, si applica la gestione prevista per tale 
Zona in tutto il territorio.  
In tali zone è autorizzata la caccia al cinghiale in braccata (area vocata) e girata (area non 
vocata) fino al 28 febbraio 2026. Il prelievo selettivo mantiene i propri tempi previsti dai piani 
approvati. Al fine di garantire la sicurezza con il contemporaneo svolgimento della caccia di 
selezione, la girata può iniziare a partire dalle ore 9.00.  
Si ricorda che è vietata l’eviscerazione in loco dei cinghiali abbattuti nella Zona di Riduzione 
ed è obbligatorio il campionamento sia per la PSA sia per la trichinella di tutti i capi abbattuti 
sia a caccia sia in controllo faunistico. 
 
Il Presidente riferisce circa gli ultimi sviluppi del contenzioso ………omissis……… 
 
Il Presidente informa che è pervenuto ……omissis… 
 
Il Presidente ricorda altresì che la convenzione con lo Studio Legale ….omissis ……. 
 
Il Presidente informa che si sta cercando di organizzare il 4° censimento del fagiano per il 
giorno 7 marzo con la necessaria collaborazione dei tecnici di Agrofauna ed i responsabili degli 
istituti dei territori dei Comuni coinvolti di Casciana Terme, Chianni e Terricciola per l’area nord 
e Montecatini V. C. e Volterra per l’area sud, confidando di avere un numero interessante di 
persone il giorno stesso. È previsto di organizzare una cena frugale per i volontari partecipanti 
a titolo di ringraziamento per l’opera prestata e a titolo promozionale per il volontariato attivo 
indispensabile per tutte le attività gestionali, che verrà approntata dai volontari di Chianni con 
un costo previsto complessivo di circa € 1.000 da ripartire fra i due Atc. 
Invita a divulgare il messaggio di partecipazione alla giornata di censimento e a partecipare 
loro stessi. 
 
 
3) Bilancio di previsione 2026. 
Il Presidente, constatato che tutti siano in possesso della relazione e del prospetto di bilancio, 
illustra la propria Relazione al Bilancio di Previsione 2026, che di seguito si riporta.  
II Bilancio di previsione è redatto in conformità al Regolamento di attuazione della Legge 
Regionale 3/94 approvato con DPGR 36 R/2022, è formulato in termini finanziari di 
competenza. 
La classificazione delle Entrate e delle Spese è stabilita dall’art. 2 del testo Unico dei 
Regolamenti Regionali n. 36/R/2022 del 03.11.2022 e in applicazione del suddetto 
Regolamento il Bilancio è riclassificato in forma sintetica in conformità alle voci di Entrata e di 
Spesa come elencate all’art. 2 del già menzionato Regolamento. 
Gli stanziamenti di spesa sono iscritti in bilancio in relazione a programmi gestionali ormai 
consolidati ed alle concrete capacità operative dell’ATC nel periodo di riferimento, tenendo 
conto della riduzione delle risorse provenienti dalle iscrizioni dei cacciatori. 
Prosegue in questo bilancio una programmazione, come già attuata nel 2023, 2024 e 2025, 
con particolare importanza al riequilibrio faunistico e all'incremento della selvaggina stanziale, 
con un'attenzione particolare alle strutture per l'ambientamento della selvaggina e con il 
proseguimento del progetto di riqualificazione faunistica, anche se lo stesso procede più 
lentamente del previsto per una serie di fattori concomitanti.  
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Il prospetto di bilancio mette a confronto gli stanziamenti proposti con i dati consuntivi presunti 
dell'esercizio precedente e le previsioni 2025. 
Le voci delle Entrate di Bilancio derivano quasi esclusivamente dalle quote versate dai 
cacciatori iscritti che purtroppo diminuiscono in considerazione del costante calo dovuto 
all’elevata anzianità della categoria. 
Altre entrate derivano dagli interessi attivi sulle disponibilità finanziarie che, anziché restare 
infruttifere sul c/c postale, sono state investite in titoli di stato, anche se il rendimento è in calo 
per la diminuzione dei tassi di interesse. 
Per le Uscite i capitoli più rilevanti sono riferiti a: 
Le spese per il funzionamento organizzativo dell’ATC che, pur mantenendo una sede unica e 
servizi unificati per ovvie economie di spese, aumentano di € 8.500,00 in conseguenza di 
aumenti previsti per le spese di funzionamento della Sede, per le spese del personale 
discendenti dai contratti di lavoro e per una riqualificazione del personale, per le spese di 
acquisizione e utilizzazione strumentazioni tecniche. 
L’organico del personale in servizio è composto da quattro unità a tempo parziale. 
Le spese per la gestione del territorio diminuiscono di € 29.000 per minori spese correnti di 
miglioramenti ambientali, che pur mantenendo lo stesso standard alto di investimento, quelli 
relativi alle ZRC e ZRV dell’area di progetto sono finanziate con il residuo di tale impegno 
assunto nel 2023.  
Le spese per l’organizzazione dell’attività venatoria si contraggono di € 18.000 principalmente 
per la mancata attuazione dei progetti relativi all’area preparco in quanto la proposta di Piano 
Integrato del Parco deliberata dall’Ente Parco risulta bloccata al Consiglio Regionale e non si 
conoscono i tempi per la sua adozione. 
Le spese relative a Convenzioni con Regione o altri Enti prevedono un decremento di € 28.250 
principalmente dovuto alla mancata adesione alla convenzione della vigilanza da parte delle 
Associazioni Venatorie ad esclusione della Federcaccia, attività che invece riveste 
un’importanza vitale per gli Istituti Pubblici gestiti dall’ATC. 
Le altre spese per Risarcimento danni vengono leggermente ridotte in conseguenza di un 
minor numero di cinghiali presente nel territorio.  
 
CONCLUSIONI FINALI 
Il Bilancio di Previsione è previsto in pareggio con un totale delle Entrate e delle Uscite che si 
bilanciano in € 973.500,00.  
Per garantire all'ATC le necessarie attività gestionali sono state effettuate valutazioni attente 
in ordine all'attendibilità delle entrate ed alla congruità e economicità delle spese. 
La programmazione e gli stanziamenti previsti consentono il rispetto delle disposizioni del 
Regolamento 36/R/2022 del 03.11.2022 di attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994, 
n. 3 il quale, all’art. 2, dispone che almeno il 30 per cento dei proventi derivanti dalle quote di 
iscrizione all’ATC debba essere utilizzato per operazioni di riequilibrio faunistico volto al 
ripopolamento e alla reintroduzione di galliformi e lagomorfi e nel presente bilancio tale 
percentuale è prevista in oltre il 50%.  
Non rimane che evidenziare la strategia gestionale che il Comitato ha programmato fin dal suo 
insediamento con assunzione di specifiche deliberazioni, in particolare 

 il progetto straordinario di riqualificazione faunistica della durata iniziale prevista in 3 
anni che subirà un allungamento dei tempi per vari fattori concomitanti come già detto 
precedentemente. Detto progetto prevede la predisposizione di programmi di 
miglioramento ambientale comprendenti coltivazioni per l’alimentazione della fauna 
selvatica, il ripristino di zone umide e fossati, la differenziazione delle colture, l’impianto 
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di siepi e alberature, l’adozione di tecniche colturali e attrezzature atte a salvaguardare 
nidi e riproduttori, nonché l’attuazione di interventi rivolti all’incremento e alla 
salvaguardia della fauna selvatica. 

 La previsione di un piano di rimborsi per i volontari che si sono impegnati negli istituti 
pubblici e nelle strutture in territorio a caccia programmata. Il piano si propone di 
incentivare il lavoro del volontariato locale, prezioso e insostituibile. 

 La realizzazione del Centro di Raccolta Selvaggina Bassa Val di Cecina. Il progetto, 
originato dalla partecipazione nel 2023 al bando regionale che ha destinato risorse per 
tali realizzazioni, discende dalla Legge Regionale 3/1994 che affida agli Ambiti 
Territoriali di Caccia, nell’ambito della gestione e valorizzazione delle carni, il compito 
di provvedere alla realizzazione di Centri di Sosta dislocati nel territorio di loro 
competenza. I C.R.S. (centri di raccolta selvaggina), così come definiti dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 528 del 15/05/2023 che recepisce e approva le 
Linee guida nazionali in materia di igiene delle carni di selvaggina selvatica, sono posti 
a disposizione dei cacciatori di ungulati, attraverso specifiche regolamentazioni e 
protocolli e sono finalizzati alla cessione dei capi di ungulati provenienti dalle attività di 
controllo di cui all’articolo 37 della L.R. 3/1994, nonché degli eventuali ulteriori capi 
ceduti dai cacciatori ai centri di lavorazione carni o altre destinazioni autorizzate ai sensi 
delle norme sanitarie vigenti attraverso apposite convenzioni. Il Centro di Raccolta, in 
fase di ultimazione, per il quale sono state impiegate risorse provenienti dall’avanzo di 
amministrazione, trattandosi di investimenti, va a coprire un’ampia area della Val di 
Cecina a servizio dei cacciatori dei Comuni di Guardistallo, Casale Marittimo, 
Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Montecatini Val di Cecina e Riparbella e a 
disposizione degli agenti di vigilanza addetti agli interventi di controllo. È opportuno che 
l’intero territorio sia coperto dai Centri di Raccolta di Selvaggina, sia in osservanza delle 
normative per la PSA, sia perché gli animali abbattuti negli interventi di controllo devono 
andare ai Centri di Lavorazione Carni come previsto dalle disposizioni legislative.   

 La necessità e quindi la volontà espressa più volte di acquistare una sede sociale, 
considerata una buona scelta per evitare costi di affitto, con aumenti previsti nel tempo. 
Inoltre, l'acquisto di una sede può anche rappresentare, come già evidenziato in 
precedenza, un investimento a lungo termine per gli ATC pisani con un maggiore 
controllo sui costi di gestione e risparmiare sui costi di affitto futuri, costi che incidono 
sulle spese correnti e quindi risorse che si renderanno disponibili per le attività gestionali 
nel momento in cui i proventi provenienti dalle iscrizioni dei cacciatori cominceranno a 
mancare in considerazione della costante e ormai irreversibile diminuzione degli iscritti. 
A tale scopo è stato appostato uno stanziamento di € 300.000 per acquisto di beni. 

Gli investimenti previsti nelle Spese in conto Capitale per acquisto sede sono interamente 
finanziati con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione; pertanto, l’Avanzo di Amministrazione 
si ridurrà dell’importo previsto di € 300.000. 
Il Comitato di gestione, visto l’art. 11 bis c. 5 della L.R.T. n°3/1994, visto l’art. 2 del 
Regolamento di attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 approvato con d.p.g.r. 
36/R/2022, visto il progetto del Bilancio di Previsione, preso atto che il medesimo è stato 
redatto in maniera conforme alle disposizioni regionali, vista la relazione programmatica del 
Presidente, dopo breve discussione DELIBERA di approvare all’unanimità il Bilancio di 
Previsione per l’esercizio 2026 con la relazione del Presidente che vengono allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
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4) Convenzione centri raccolta selvaggina. 
Il Presidente ricorda la necessità a breve di predisporre la convenzione per il centro di sosta di 
Guardistallo. Allo scopo propone al Comitato alcune modifiche degli importi relativi al contributo 
omnicomprensivo per l’associazione che gestisce il Centro, da proporre anche per il Centro di 
Sosta di Lajatico. 
In sostanza si tratta di aumentare il contributo per ogni capo di selvatico proveniente dagli 
interventi di controllo, compreso le eventuali operazioni di eviscerazione e di sistemazione e 
toelettatura degli animali e portarlo da € 20,00 a € 30,00 riducendo contemporaneamente il 
contributo per la gestione da € 2.000,00 a € 1.000,00. Per poter usufruire delle operazioni 
ammissibili sulla selvaggina quali preparazione, conservazione e gestione di ciascun capo sino 
alla vendita, il cacciatore è tenuto a corrispondere direttamente al CRS un importo di €. 10,00 
(dieci/00), con l’aggiunta di ulteriori €. 10,00 (dieci/00), nel caso di eventuale eviscerazione per 
un totale di € 20,00 (venti/00) contro i dieci euro attuali, quale contributo alle spese gestionali 
del CRS stesso. Altre modifiche discendono dall’aggiornamento delle disposizioni legislative e 
regolamentari nel frattempo intervenute. 
 
5) Istituti faunistici pubblici. 
Il Presidente ricorda quanto stabilito nelle precedenti sedute del Comitato. 
Riferisce che sono pervenute comunicazioni congiunte relative a tre istituti con l’indicazione 
dei relativi rappresentanti. 
Il Comitato di Gestione, richiamata la propria deliberazione del 9/06/2025, approva la 
composizione delle Commissioni di Verifica e Controllo come di seguito nominativamente 
indicato specificando per ciascun Istituto il criterio applicato, anche se oggi si valutano le 
proposte pervenute congiuntamente e sottoscritte dalle associazioni venatorie presenti 
localmente: 
 
 
ZRC Terrarossa 
Marinari Gabriele FIDC 
Lulli Paolo FIDC 
Tosi Mauro ANLC 
Albamonte Sandro Coldiretti 
Albamonte Pietro Proprietario 
Lenzi Fabio Proprietario 
 
ZRC Casciana Terme 
Passerai Alberto FIDC 
Caprai Davide Enal 
Fiori Paolo ARCI 
Scuderi Massimo Coldiretti 
Antonelli Claudio in rappresentanza di Rivetti Bruno CIA 
Volpi Luciano Proprietario 
 
ZRV Ecina 
Cappagli Filippo FIDC 
Dal Canto Romeo ARCI 
Caprai Davide ENAL 
Albamonte Sandro Coldiretti 
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Nenna Guido CIA 
Volpi Valentino Proprietario 
 
 
6) Ripopolamento Faunistico. 
Il Presidente comunica che già da tempo aveva provveduto a richiedere la migliore offerta per 
l’acquisto di fagiani di cattura alla AFV ……e ……I costi da questi comunicati sono 
rispettivamente di € 32,5 + IVA e € 35,00 + IVA a capo. Ha provveduto, di concerto con la 
Commissione Immissioni e con i tecnici faunistici all’acquisto di n. 100 fagiani dall’Azienda 
Faunistica ……………..e il quantitativo massimo disponibile (da dividere con l’ATC 15) presso 
l’AFV ……….... 
Il Presidente invita il Responsabile della Commissione a relazionare in merito al lavoro svolto 
in Commissione. Lazzeri fa un breve riepilogo della situazione del ripopolamento faunistico 
informando il Comitato che proseguono le immissioni dei fagiani di cattura provenienti dalle 
Aziende Faunistiche ……omissis ….. in particolare, nelle zone dove non sono presenti le 
voliere a cielo aperto e nelle aree di progetto. Tale indirizzo consente di ridurre fino ad annullare 
l’immissione di fagiani a luglio e di cercare di mantenere le immissioni dei fagiani giovani in 
voliera il più possibile vicino al numero dei circa 7000 fagiani del 2025. 
Per quanto riguarda le lepri l’Atc sta procedendo con la richiesta dei preventivi ai vari 
allevamenti e nel frattempo sono stati programmati incontri tra la Commissione e i responsabili 
dei recinti con la presenza dei tecnici per la verifica dei recinti di immissione, della volontà 
locale di continuare in tale attività e per quantificare il n. di leprotti da recepire sul mercato.  
7)Varie ed eventuali. 
 
Non essendoci altri argomenti la seduta termina alle ore 19.15. 

 
 

      Il Segretario verbalizzante                                                      Il Presidente 
   (f.to Salvadori Fulvio)                                    (f.to Mauro Bettini)      
 
 
Pisa, 05/02/2026 


